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Fino a pochi anni fa le piantagioni di
arboricoltura da legno erano proget-
tate in modo da produrre una sola

tipologia di assortimento (monobiettivo)
da ottenere in un solo ciclo produttivo (im-
pianti monociclici).
Oggi la ricerca e la sperimentazione stan-
no mostrando che è tecnicamente possi-
bile ed economicamente conveniente rea-
lizzare, sullo stesso appezzamento di ter-
reno, impianti policiclici e multiobiettivo.
In questo contributo si descriverà il caso
degli impianti policiclici a termine mono-
biettivo; in un successivo articolo si scri-
verà degli impianti policiclici a termine
multiobiettivo.

Cos’è un impianto 
policiclico a termine
Si dice policiclica una piantagione che
presenta,nello stesso appezzamento,pian-
te principali con ciclo produttivo di lunghez-
za differente (ad esempio:noce e pioppo).
Si definisce a termine ogni piantagione

policiclica in cui le piante principali del ci-
clo più lungo (le piante di noce nel caso in
esempio), al momento di essere utilizza-
te, coprano tutta la superficie dell’appez-
zamento con le loro chiome (Vedi figura
5). Più è elevata la differenza di accresci-
mento tra le piante principali a ciclo più lun-
go e quelle del ciclo più breve,maggiori so-
no i vantaggi che permette di ottenere la
piantagione policiclica.

Perché conviene 
fare impianti policiclici
Gli impianti policiclici permettono di sfrut-
tare meglio la superficie produttiva, soprat-
tutto quando si ritiene opportuno im-
piegare piante principali a legno pregiato,
esigenti di spazio a fine ciclo produttivo,
ma ad accrescimento relativamente lento.
Infatti, dal momento che le piante princi-
pali di tali specie devono essere colloca-
te a notevole distanza l’una dall’altra (ad
esempio,9-12 m) e coprono il terreno con
la loro chioma con una rapidità inferiore
rispetto ad altre specie, è possibile sfrut-
tare per alcuni anni la superficie che lascia-
no libera con piante principali di specie ad
accrescimento molto più rapido.
Così nel tempo necessario alla produ-
zione di legname a ciclo lungo si ottiene,
sullo stesso appezzamento, anche legna-
me di pregio o biomassa legnosa a ciclo bre-
ve e/o a ciclo brevissimo.

Esempio di un impianto policiclico
monobiettivo
Le illustrazioni nella pagina a fianco illustra-

no il caso di un impianto finalizzato alla so-
la produzione di legname di pregio (poli-
ciclico monobiettivo).
La sequenza di immagini rappresenta la pian-
tagione in alcuni momenti significativi del-
la sua evoluzione.
Le piante rappresentate in verde (noce co-
mune) hanno un ritmo di accrescimento
nettamente più lento delle piante rap-
presentate in colore arancio (pioppo).
Per il pioppo si punta a produrre tronchi
di 30 cm di diametro (per questo è posto
a 7 m dal noce), mentre con i noci, posti
a 10 m di distanza l’uno dall’altro. si pun-
ta ad ottenere tronchi di 35-40 cm.
Così è possibile ottenere sia la produzio-
ne di pioppo che quella di noce.
In ogni figura l’immagine di sinistra rappre-
senta lo schema d’impianto visto dall’al-
to, mentre l’immagine di destra lo stesso
impianto visto, nello stesso momento,
ma visto di prospetto.
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come si progettano
IMPIANTI policiclici a termine

MONOBIETTIVO
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GLI OBIETTIVI
IN ARBORICOLTURA DA LEGNO

In arboricoltura da legno si può puntare a produrre assortimenti che
possono essere suddivisi in due grandi macro-categorie: il legname
di pregio e/o la biomassa legnosa a fini energetici o industriali. Fino
a pochi anni fa, e in molte zone tutt’ora, si realizzavano impianti fina-
lizzati ad ottenere o solo legname di pregio o solo biomassa legno-
sa. Oggi la ricerca e la sperimentazione stanno mostrando che non
solo è possibile perseguire entrambi gli obiettivi in un medesimo im-
pianto, ma che una tale scelta può rivelarsi vantaggiosa da più punti
di vista.

Imp_Agrifoglio 35  22-01-2010  10:42  Pagina 11


